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PERIODICO DELLA PARROCCHIA DI 

SALCE BELLUNO 

Tra aapo e aollo 
Q uesta w l/11 'La Voce r\111i­

ca" si è fatta 1111 110' attendere; 
non è poi 11to uscire i l Bol/eUi-
110 Ji agosto perchè un 11eriodo 
11i11ttosto ln11T11scoso per la 111ia 
saiute 111; lw costretto 11 di i;erse 
setti111(//1e di osped11le pri11111 11 

Belluno 11oi a Padova. Ora la 
cosa se111hra si sia risoltfl he11e. 
a'111e110 spero. 

E' stata 111w es11erie11 ::;a 11110-
u1 e in fondo salutare trornr111i 
JJer tanto te111po, 111alato tra 
11111111a lati , a co ll(li i;ederne /a 
sc rte co1111111 e: ogn i g iomo a11-
r/m;o r ipetendo a 111 e stesso: 
"ora .stai i;era111e11te co111JJie11do, 

111i1111to µer 111inuto, la i;o lo11tò 
del Sig11ore". Quando infatti 
11110 cosa capita così fr({ capo e 
collo, sen::;a averla cercata , pos­
sia1110 dire di essere i;ern111 e11te 
11e!lu piena wlontà di Dio-

1\ 111 e ed anche alla co1111111 i t<Ì 
Jl<ll'i'OCCl1iale </IW.\' /a jl /'0!'<1 lw 
f11tto rnpire. se pur c'er({ liiso­
g110. che l({ 11arrocc/1i({ 11011 è il 
parroco e che a11 che se11::::.11 di 
1ui ps.w1 1111<) e der e s11per ca 111-
111inare. 

lii 11.gra::: io i sacerdot i che in 
1111esto JJeriodo di {[Sse11::({ 111i 
/1111 1110 sostit11ilo e ri11g rn ::::. io par­
tico/11n11e11/e Carlo. che. pi1Ì 
che .1·<1 ,gres/1111 0. si rirelu 1111 pre­
::;'Ol'o co({(li11ture 1·({ 11e11do pre­
d i.1·11orre se111pre og11i cosa in 
11ie11({ co1111111io11 e 1/'{[11i111 0 e di 
i11/e11/ i COI/ il jl[/ /'J'OCO. 

U 11 gr{f :::.ie i11fi 11e di cuore (/ 
lu i/i 11er esser111i sia/i così af­
fe1tuo.1·a111e11te i;ic i11i e così JJre-
11111rosa111 e11/e int eressai i r!e//'a11-
da111e11to della 111ia 11wlal/i{f . 

d. Gioacchino 

CONflDENZIAlMENU DA ROMA 
Romll, Hote l Ergife,, 28 settem­
bre, ore 22. 

M -::: ntre r1v1vo, nel silenzio 
del:, camera de ll'albergo, le 
due memorab ili g iornate roma­
M del nostro pellegrinaggio, 
penso a voi e voglio preparare 
l'orticolo del prossimo Bo lletti ­
no propr io da qui , ancora sotto 
la forte emozione provata du­
rant? la funz ione giubi !a:e di 
ier i e durant e l'udienza gene­
ra le d el Papa di $tamattina e lo 
so:0nne celebrazione papale in 
suffrag io d i Papa Luciani di 
questa sera. 

Q uindici pu llman hanno por­
tato a Roma circa ottocento pel­
legr:ni provenienti dalla val Bel-

luna, dal !'Agordino, dal Cadore 
e Comelico, dal l'.li.lpago e dal 
Feltrino; di Solee siamo in 16 
sul pullman n. 11 , che nel1'an­
dota ho fa tto una tappo od Or­
vi eto per visitare il famoso Duo­
mo che custodisce il Corpora le 
del miracolo eucaristico di Bel­

. seno e nel r itorno farò tappo 
od Assisi per vi sitare i luoghi 
di S Francesco . 

LA FUNZIONE GIUBILARE 

Tutt i g li ottocento pellegr ini 

si danno appuntamento, di buon 
mattino, sul la piazzo S. Pietro 
per lo processio ne peni tenzia le, 
che, a l canto delle litanie dei 

Santi, si snoda tra le transenne, 
passo per lo Porta Santa e si 
raccog lie in Basilica per la ce­
leb razione eucar istica . Il primo 
scopo de! nostro pe llegrinaggio 
è infatti l'acquisto dell'indulgen­
za giubilare in quest'Anno San­
to dello Redenzione che ci chia­
ma allo riconciliazione. 

il momento è solenne, sugge­
st ivo e i·occante insieme. 

Avvertiamo che mettersi sul-
1a strada della l iberazione in­
teriore è sent irsi uomin i in sen­
so pieno, è r iscoprire la Mise­
ricordia di Dio sempre attiva ed 
efficace, è accettore lo verità 
(liberaz ione dal peccato) e vi­
verla . 

L'UDIENZA PAPALE 

Ancora di buon mattino sia­
mo tutt i in piazzo S. Pietro per 
l'udienza del Papa fissa tta per 
le undici . 

Noi bellunesi abbiamo un po­
sto rriv ilegioto, vi cin issimo alla 
Ca ttedra papale, e possiamo 
dominare, incantat i, lo spetta­
colo di uno follo enorme che a 
pocr: o poco si raccoglie, pro-

veniente do ogni parte dello ter­
ra, per sen tir si riuni ta ne! :iome 
del Padre, del Figlio e del lo 
Spir;to Santo at torno o Colui 
che rappresenta la pietro visi­
bi le su cui si fonda tu tto l 'edi­
fic io dello Ch iesa . 

: · uno fortuna trovarsi in 
que~ to posto invid iabile ! 

Guardando la spiana la da­
vant i a lla Basilica, ripenso al la 
bora d i Papa Luc iani che, cin­
que anni fa , at t irava gli sguar­
di commossi di q ua nti erano ri­
masti colp iti dal suo sorr iso, am­
mirat i per il suo sti le evangeli­
camente g rande di maestro e 
addolora ti per la brevità del 
suo ponti r1cato. 

M ecco che un battimani 
fragoroso a nnuncia l'arrivo del 
Pope'. E' un momento che mi fa 
fremere. Ci possa vicino, passo 
tra lo folla e raggiunge la Cot­
tedr .. N el nome d el Pad re, del 
Figl i'.) e del lo Spi r i o Santo .. i . 

Siede in a scolto d ello Parola di 
Dio, rivolge !a suo parola ri ­
chiamando ancora al lo riconc i­
l ioz1c;ne con noi s essi, col no­
stro passa to e presente, con i 
nostri sim ili e sopra ttutto con 

Il gruppo di Sa Ice che ha partecipa lo a l pe lle grinag g io diocesa no del 

26-29 sette mbre . 
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Dio . Po i i sa luti: ,, un parti cola re 
sa luto lo ri volgo a i numeros i 
pe l'egr ini d elle due dioces i di 
Belluno e di Fel t re '-> . I nostr i ap­
plaus i e g rida lo fanno voltare 
verso il nostro g ru ppo e sorri­
d ent"? ci sol uto con lo man ::: be­
nedicente. Conti nuano i so luti 
nell .: varie lingue dei cen tomila 
presenti. Sono già le tr edici e 
l'udi enza si sc ioglie. 

LA «CAPPELLA » PAPALE 

!I po m eri gg io siamo di nuovo 
ne'lu Basil ica di S. Pietro per 
la ce lebraz io ne papale in suf­
frag:o di Papa Lucian i. Anch e 
q ui no i b ellunes i abb iamo un 
posto privilegiato . 

Improvvi sa m ente si accendo­
no tutte le luci che fa nno bril­
lare di sp lendore la Basi 1ica e 
onm:nc iano l' a rri vo del Pa pa. 
Una q ua ra nt ina d i ca rd inali con­
ce 'ebrano con lui, present i m o l­
ti vescovi . Lo fu nzione è sugge­
st ivo e solenne. 

Il Papa si avvia alla celebrazione 
eucaristica in S. Pietro in suffragio 
di Papa Luciani. 

11 bravo fotografo non si è lasciato 
sfugg ire l 'occasione per un bel pri­
mo piano. 

Il ri co rdo di Papa Lucia ni mi 
torn a vivo e mi accorgo che sto 
parlandogli e pregandolo in tut­
ta con fìd enza : ,< Don A lbino, aiu­
tami o d essere come se i stato 
tu, fedele servitore de lla Parola 
di Dio, ricco di quell' umi ltà, 
f ed e, speranza , carità, che ma­
g istra :m ente da qui ci hai illu ­
stra to .. . ». 

Lo ri vedo mio vicerettore e 
professore in seminario, p o i cor­
dia lmente v icino alle mie prime 
ansie di giovane prete, poi tan­
te vo lte a So lee a parlare alla 
gioventù e , un m ese primo di 
essere Papa, a ce lebra re il ma­
tr imo nio di Ti z iana . Mi sento ri­
suonare nell'a nimo le parole 
dettem i quando, a Venez ia , mi 
acco lse e mi onorò del suo in­
teressamento cordiale e pater-

BO LL ETTI NO PARROCCHIALE 

no . Lo r ivedo in quel lo indim en­
t icabile p rima apparizione a llo 
balconata della Bas ili co come 
successor e di Pietro. Lo ri vedo 
ne lla fìgura ci Papa Giovanni 
Paolo 11 ' che ha accol to la suo 
erecità . . . In ginocch io prego 
perchè il Sig nore ci sostengo 
ne lle diffìcoltà e ci faccio co m­
mi nare liet i e fì duciosi, lasc ia n­
doci condurre dal nostro Papa 
ve r so ori zzonti belli com e quel ­
lo di questo indimenticabile se­
rata romano che fa pensare e 
sperc1re solo luce, tonto luce. 

CATECHISMO : scuola di vita Cristiana 

d. Gioacchino 

Acquistare il C iuhileo è se 111-
Jili ce. 

Bisogna essere confessati e co-
1111111ica li, recitare il Credo e 
qualche preghiera secondo le 
i11te11 ;:, ioni del PaJill . 

.Velia Catt edra!e di Belluno si 
111uì ott enere il Giubileo in 
qualsiasi giomo, sia da soli 
che i11 gr11J1110 . 

Facc io mie le ri fless io ni che 
in proposito il parroco di S. Bia­
gio e Stefano fa sul suo Bollet­
tino : 

Una do m enica mattina il par­
roco dura nte l'om elia ri cordò 
una del le formu le del vecchio 
catechismo: (( Per quale fi ne Dio 
ci ha cr ea ti? ». Spontaneamente 
cento a du 1ti ripeterono in coro, 
primo sommessamente e poi 
con voce sonante : «Dio ci ha 
creat i p er conoscerlo, amarlo e 
servir lo in questa v ita, e per 
god er lo po i nell'a ltra in para ­
cJ'so ,, . 

Fu evidente che quello for ­
mulo, insieme o tonte altre in­
chiodate nello memoria , era un 
pa trimonio di v ita, di mentalità, 
di propositi , di battaglie soste­
nute. t 

Fu evidente che il vecch io ca ­
techi smo - deriso do tanti - ave­
va <:::istruito mura solide di con ­
v inz ioni , « la cosa sulla roccia » . 
Noi tentiamo di fare altrettanto 
con ; nostr i ragazzi , perchè do­
mani sappiano rispond ere a se 
stes:,i e agli altri con eg uale si-

ste. Vo lonta rie che ricevono un 
grazie dal parroco e si aspetta­
no la collaborazione delle fami­
glie, anche quando saranno co­
stre!te a comunicare qualche 
inadempi enza dei raga zzi . Per 
queste preziose co llaboratrici il 
centro catech ist ico diocesano 
orgonizza un incontro mensile 
in città dove possono approfon­
dire la loro cultura biblica e teo- · 
logica e il metodo di insegna­
mento. 

* * * 
Ecco lo diminuzione dei ra­

gazzi in età scolare verifìcatasi 
ne l gi ro di 14 anni: 

Anno scolastico 1969-70: 

Classe l " n. 23 (m . 12 f. 11) 
)) 2' n. 11 (m . 3 f. 8) 
;) 3" n. 19 (m. 10 f. 9) 
); 4" n . 14 (m. 7 f. 7) 
}) 5" n. 26 (m. 13 f. 13) 

l "-2"-3" 
M ed io n. 39 (m. 22 f. 17) 

T.:itale n. 132 (m . 67 f. 65) 

Nella chiesa JJa1Tocchiale il 
Ci11hileo lo si acquista du­
rant e la Miss ione che prece­
derò la V isila Pastorale nel 
J!rossi1110 feblm1io o durante 
la Messa. del Vescovo in 
q11 e!(occasione o durant e il 
'Triduo pasquale (Gio vedì , 
\Te11 erà1 , Sahato Santo ) per 
citi vi part eciperò intera111 en­
te. 

curezza e convinzione, q uando Anno scolastico 1983-84: 
sa ra nno chiomati a «dare ra­
g ione del la lo ro ~peranzo » . 

Nel 11ellegri1wggio a Roma. Al­
tri du e 11ellegrinaggi diocesa­
ni a Roma si terran no dal 7 
al 10 nove111hre e dal 26 al 
29 111a r;::.o detranno ]!TOSSi lll O. 

Puciò riprendiamo il catech i­
smo paprrocchiale. 

* * * 
bambini diminuiscono, le 

classi sono ridotte, è semplifì­
cot.:i l'organizzazione, mo resta 
egu,)e l'impegno delle cotechi -

La nostra Scuola Materna 
Diciamo subi to che gode buona 

sa lu:e, graz ie al le cont inue «inie­
zion; » corroboranti che r iceve ed 
anche alla saggia èmmini str2z ione 
che la gu ida. 

A differenza di tutte le al tre 
scucle è rimasta aperta anche tutto 
il mese di lugli o, durante il quale 
è stata freque ntata da oltre qua­
ranta bambini provenient i anche da 
altre scuole materne, e questo per­
chè vuole esse re i l più possibile 
a se rviz io de lle famig lie e ven ire 
incontro alle loro ri chieste ed es i­
genze. Dobbiamo ringra ziare il per­
sona le per la disponib ili tii dimo­
stratn in questo supplemenlo d i la­
voro. 

11 primo se ttembre ha riaperto i 
ba ttenti per un nuovo anno scola­
sti co. Un ca lo dei b2mbini si regi ­
stra anche qu i ed era preved ibil e, 
tuttavia il loro numero anche que­
st'anno è sufficiente per continua­
re con due sez ioni. Dal la se ttantina 
d i iscr itti di qualche anno fa, siamo 
passa ti al la cinqua ntina, ma nono­
stante ques to ridimensionamen to la 

scuo la è sempre v ivace, semrire ca­
rica d i lavoro e di tanta seren ità. 
Ci ~ ugur i amo che questa sua vita­
li tà continu i. 

Approfi ttando della pau sa estiva 
il Cons iglio d'amministrazione ha 
provvedu to alla recinzione comple­
ta e alla sistemaz ione del corti le, 
onde offr ire ai bambi ni uno spa zio 
magg iore per i loro giochi al l'aper­
to. 

Hanno contri bu ito a questa rea ­
lizzazione: 

Daniele Car li n, che ha offe rto 
e portato da lla Sv izzera il can­
ce llo in ferro battuto, opera del­
le su e man i, degno di una villa 
;:; rincipesca; 

La fa mig l ia rag. Carlo Terribile 
che ha of ferto L. 3 milioni ; 

11 signor Lu ciano Zadra , che ha 
offerto i pa lett i (n. 18 ) e la 
rete zinca ta plast icata (m. 50); 

L'impresa Capraro Arturo per 
l'abbuono d i 1 milione sulla fai-
'ura; 

La signora Paola Arrigoni , che 

Classe l " n. 8 (m . 5 f . 3) 
)) 2" n. 10 (m. 6 f. 4) 
)) 3" n. 7 (m . 5 f . 2) 
)) 4'" n . 10 (m. 6 f. 4) 
)) 5·' n. 10 (m . 4 f. 6) 

l "-2"-3" 
M edio n. 42 (m . 20 f. 22) 

Totale n. 87 (m. 46 f. 41) 

ha offe rto 1 milione in memoria 
--lei padre comm. Piero Campa­
naro; 

Hanno offer to mano d'opera · 
gratuita: Cici Carlin, Gianni Tr i­
ches, Att il io Dalle Cori. 

Altre offerte (dal mese di giugno ) 
Dr. Valent ino Dal Fabbro 1.000.000 
- Incasso concerto Coro Cortina 97 

mi la 500 - Racc. nel funerale di 
Nenz Borio! Giacinta 30.000 - Car­
mela De Barba 20.000 - In mem. 
Nenz Giac inta: sorella Amelia 10 
mila, sorel la Maria e mari to Busin 
Stefano (F) 10.000 - Racc. nel fu ­
f unera le di Da Rech Ernesto 50.000 
e in sua mem.: i f ig li 100.000, fam. 
Toffol i Ferruccio 20.000, Arr igoni 
Dr. Giambatti sta 50 .000 , Tomasini 
Sergio (BL) 20.000 - Nel 19'' ann i­
versario de l la mad re: Giamba ttista 
e Gabriele Arrigoni 500.000 - In 
mem . Eg id io e Rita CanevE'se: fi­
g l ia Maria 15.000 - Coletti Giusep­
p e(Belg io) 10.000 - In occ. Ba t­
tesimo Ca ldart M ichela: genitori 
100.000. 

La signora Emili a ladra ha :Jonato 
una favolosa ge latiera che dà la 
possibil ità di offr ire ai bamb ini ge­
lato genu ino e prelibato. 



llOLU T TI NO l'AHHOCC HIALF 3 

PROFILI DI FAMIGLIE SALCESI 

La Costa 
11 cog 11 011w Costa ha a ll.1 bast' il 

lopon imo Cos ta, larganl<'nll' rap p r<'­

'<' lll ato i11 t11tta l taLa l'Oll h ' 110111<' di 

l'<•11tr; ab itat i o di lol'a lit ii: l':tm pi, 

prati. ece . situ at i su una cos ta di 

1110111<' o di rilit•Yo . (De F e lic(': «Di-

1. ion .i riu cki cognomi ita liani ). 

'\• ·l l)(' llun C'S<' il rngnoml' t· diffu­

so .1 Taihon. S. Tomaso ,. Faicad e. 

( D .; una \ !aria E li sa hl'lt a Costa 

d i \ ' ill agran d e di Cl' lll'c•nig lH• naSCT 

il I.'l- 1:2- 1899. ll l'lia e ittit di Zurigo. 

1111 liµ-lio ill egittimo d; ll Utll (' .·\ntu­

ni o di " a seg11ito del matrimonio 

d..Jla !llad t<' con Lal'ea hu<· Bonfiglio 

,.i<-' 11 <' legittimato . .-\ntonio Costa as­

sun:.r il cognonw Laecahu <· f> oggi 

1111i , ·c· sa lm e 11 1<:' conosc iuto c·onw AT\­

T0\ 10 LIG . .\BC E, fo rn· il più 

>! ra 11d l' d('i pittori naif) . 

GENEALOG IA ESSENZIALE 
DE LL A FAMIGLIA COSTA 

Bo rtolo Costa 

G iacomo 
1772 

I 
B o rt o lo 

1796 

I 
G iacomo Natale 
1822 1893 

I 
G iu seppe 
1849 1930 

' P ietro Bortolo 
1883 1944 

I 
Benvenuto 

1928 

Bortolo 
1855 1941 

La famigli a , ora present e in par­

roccl1 ia con B<·nvenuto (n . 1928) cli 

I ' i..t r:i Borto lo , provi ene da Sois 

s11 l [inirl' dell'autunno 18.58 . r .. qu el­

la lnca litit det ta fami g lia <·ra ce rt a ­

nwnt<· presente nel 1772, a 1c no cli 

11asc;ta d i Giacomo di Bortolo e cli 

1-'rl'na Orsola (vi ll: c i) . l i trasfni-

1n<·11to a Sa ll't' avv iene con G iacomo 

\at:tl<· (n. 18:22 + 1893) di Bort olo 

(11. I / \)(i) ,. Fist arnl .-\11t Dni :1. sposa to 

da l ;S-18 l'Oll Casagra11d" O..Jla l'i,·­

t:\ l·:udossia .. Ciaeomo \at:tlc· <·SC ' t'C' i­

t.l\·a L1t ti,·it:'t di ll-ssaio (lc•s<;itor<'). 

att:,·it:\ pros, •guita dai figli llor tulo 

(1 1. 1855 a Sois) ,. G iusq>p<' (11 . 18-1 9). 
Ida Cl\!(•st'ult imo solo ll<'i P<Tiodi iu 

e ui 1w 11 (' tn igr:l\·a ali' l's ll'ro (Tirolo). 

lu pa rroed1i a di S:1k(' l':itt i, ·it :\ di 

l1·ssil on · , .l'lllH ' l'Sc rcit ala :1nd1t · cb 
1111 Bristol d i Ciamosa :t da ·\ 11cln ·a 

Burl nn cli Font :n w llc '. 

l Costa acquistarono L \ ppalt u di 

Sale" da Bc·nn·nutu Sp<'ra11 >'.:1 fi g li o 

dd pillorl · Luigi, pri1na 1 ·hl· qlll'slì 

si trasfl'riss!' a Comucla 11 d 190(i. 

l ~ ' o st "; ia \"l'llllC' }.!l'Sl ita cb l 1il'l ro 

Bml olu (11. 188:3 + 10-1-ll fi110 al 

HJ-1~ poi ceduta a Tn·,·isso11 :\ugu­

sto. l'idro si tras f,·rì poi a G iamosa. 

, ·illa C rini . ora propril'IÙ C:1dnrin . 

.-\tt11 a! nwnll' lk m·t·nuto abit a n!' lla 

casa costru ita IH' i 1909 da llo zio 

G ia l'nmo Cost:1 11ti110 (11. !819 + 
1961) 

Doni.-11il'l> (h:t sso) - Ca rlin .\ngl' lo 

«:\ nc!oll'lo» (prinw . Schiol'L'i tl'! :\ n­

toni C1 (S< ·rn ucl u) - J)<' \ll'n1 ·,·h Lui gi 

(sopr.1no) clll' l':t lll :J\ :1 sol" :1 :'<la tale 

l' l' ;: squa . 

\l' ) g ruppo ,·ra nu a11l'IH · tul1,•r:1 ti 

:\nld. iiu Sprnq.!: t l ' Ci:ici11l.u C::tsol 

«hr:1' t' a far polt·nt:! » tll ·ll· · 1. ·c· 11t · :t 

hasc· di coniglio o S]l l'ZZ:tl ino <> po llo 

o l11µ;a 11 q .!:t : i11 Ol'<.::1s iont · cll ·ll:i lr;t­

sft·rt:i a Bt·s n ·11i,·a110 :-it ·n·i t1. · eas ta­

~ ll (' :i rro :-i l (' 1. · , ·ino hnilt'·. 

T tln1l ta H<' li a Ca ntoria ' i i'l s<'r i,·:1 

:111 e lh · C io .~\11l o lt ·. con \'lll'l ' stc·nt o­

rl' :1 ' ston a ta "'" ' n ·u i\·a :tll o 11t :rnat n 

a «'<'a p1wlla I<' » . 

Si d il'l' l' lic · q11a11cl<1 i \·cn·lti l'a ll ­

luri «pro\a\·anu » . J>t ' I' la poh·11 za 

cicli .- , .nl' i tr,·1na,·a J' amhi c·11I < ,. si 

spt·':.!1 11 ·\ ·:u1 n le lampack. 

La più str:iurdi11a ria \ ·uc1 · d1t · si 

ri rnr, !i (ini zio d <· I Sl'co lo) <· stata 

qlll'Ìh di Cilii ,·11 Ca rl o. «Sl'lnlira ,·:1 

qt1l · l~ : 1 di u11 a rm onie» . 

l .. : Can to ria <'l':l i1np,·g11 :1ta 11111 <' 

J,. lc'rzl' clu111,·11id" · cl l' I llll 'Sc' dall a 

prin 1:1 dopo il C:orpn,: lJ0111ini alla 

lcT/.a clonH·niea cli sl'!!c'mli r1 ·. tutti i 

, ·,·sp ri d,•11 ,• clu111c·11ic hl' ,. f, •sk l'0-

111:1nda tc ·. 111att11tini . \at;Ji, .. Sl'l tima­
na Sa nt :1 ,. \ lor ti. 

:\ llc-s si r,•('a\·a a S. \l :nti1 1:>. nl'i­

la i; rima do111c ·11i!'a cli s<'1 1"11tl1 r1· 

(prnc·,·ss io11< · \ l:tCl0111 1:1 :\11 si li a tri l' c·) 

, . a S. St..1':1111>. 

\lonost:inh · la \ 't' tllTa11d:1 l'l;'t . ll t'-

g li '! n11i a tt o :no a l J\l:)O. \'c•eC'hi 

l':l ltl d ri dift'St·ro cu11 i dt ·HI i il lorC1 

tH< ·s ti gin cli fro11k a li, · p n •lc·sc· clc ·i 

g im·:1 11i g11id:1ti d a Sp, ·ra 11 d io i), ·l­

l'l<,._ 1. du · , i , ·ra p rq >:1ra tn a lla Sl' ll O­

la clvi 11 1:1, ·st ro Ci<J,·a11ni S"""i . . \ l'­

cl'! t. : rn11 u cli :cllc'rn:t rsi. ll l' ik f u111.i u-

11i rt· li ~ ios t · . eo 11 g io , ·a 11 i . su lu 

q11 .u1du . pt ·r l'dù. ri111 :tsl'ro i 11 pochi. 

(:\ . Dal l'ont - :\ . ll11rlo 11 ) 

Bwtolo Costa. l'O li la \ ' OC<.· cli b asso 

'· Sp<'c: ,tli sta ci <·I « I 'assi o» e h>.· fa cL·­

,.a : l11 ra n · olt re· du<· un·. l'd il frall'l­

lo Gi11Sl'PIH'. eon la lona li t:'t eia pri­

mo, l' rano dul' dl' i \Tcd1i comp u-

11<·nti la Cantoria di Sa lc:c .. Di li"'" 
sta furo no i «capi». p7im a d<·ll «· ra 

fa sc:i,:ta. in tempi d in-n;i: C ihi l' ll 

.-\nl onin Cio , detto «padrel<'n 1< rn (n. 

1 8-1~ .,.. 19:2 1), e h" istrui,·a :1 nd1 e i 

c:i n :or: di S. Fc·rmo. ,. F r:l! 1ct·scu 

Ha" '" ' (n. 18:16 + l 'J2:2). Cltim o 

«c:qJc »> della ,·ccchia Cantori :1 i: sta­

to r :a rlin Angl' lo Giu lio (n . 181'3 
+ l ' l )lJ) con la YUl'l' da primo. 

Un ponte tra Macapà e Salce 

G!i altri compo11< ·nti dcl g rnppo 

eran u : 

Cap r.t ro Giornn n i (s,.co ndo) - Ca rli11 

CONGRATULAZIONI 

I .e · ll'lkrl' d"I fratvl lo d " I par roc<J. 

do11 G io\ ·; 11111i. 111 is'.'\ ir111 a rio a \ lat:a p;\ 

i11 Br :ts ilt-. s01 10 :-. t'!Hj>r t· t0<.T .111ti t ' 

c: i 111<'1!0110 1111 :-.t ·11so di \ · l'q.~og11 a 

l"'r k ""'n"d :tit ,1<- Jl. 1 11 <Jstr :1 \'il a i11 

con fro11to a li , . cliffi l'o ltit d11 · q ;Ji '-O· 

stit ·i:v. 

U1 wra in 1111a \ ·as ti ssima zo 11 a JW ­

rif..r ic a lk ll a g ;a ncl !' cit t:'i . dm ·:· co11 -

l l11i .... ,,: 0 111 1 c:011l i 11uam t·11 lt · da ll"i11t t·n10 

tT 11 !'. 11 a ia t' lTllli1 1aia di famh.dic , j_ 

'.'\ l (·ma 11 dosi 111 baraccl1 1.· s1·11za lll l'l' , 

acq11 :1. '.'\ t 'r , ·jzj "i CJ l' ia li 1· '.'\ (· 11 z a pro­

"ipt'lti \ ·1· !-. l l'1Jrf · di 1111a q11 ·1lr-l w oc·­

c1 1pazio111·. 

a CAR LO DALLO, nost~o appassionato e di ligente sagre­

sta no, che è sta to chiamate dal Vescovo a far porte 

della COMMISSIONE DI OC ESAN A PER LA PASTORALE 

LI TURGICA. 

Auguri vivissimi . 

l i ..., \l (J rn o ll o-pro~ r . 1 1111 ll a e : «. \i 11-

tan · la µ,t· 11l t· ad a i11 ta r"ii » . 

E ' riu :., l' it o a l'O"i l r11 i rl' 1111 l'l' llt ru 

socia le . a fo nnan · dc ·IJ ,. p il'l·.,k 1·0-

m111 ii 1;\ do \'(· la g , · 11 ?t · \'i\'t' h , ·it a 

e : i'.'\ li :1 11 a. ~ i '.'\O'.'\ li t· 11 1.-, ..., j i ~ t 1 11 :,cc· t · 

co li.ti .ora fra t1·rn :1111c·11I <" I la por ta to 

a co111pilll t ·11 to u 11 a prima cl1i 1·~a d H' 

\ ' t •rr;'1 i11 a 11 ~11 r a l a il JHO"i\ into 20 110-

n ·111 Jm ., f,·, ta di Cri, to Hc- . c:Jii, ·cl c­

c:l w In \ O\ l (·11 :a 11 10 t 'Oli Jt. llO\ l rt· fHt ' · 

14 lii 1·n ·. ma abbi amo \'0 1111 0 1 : .. st·r14 li 

vi ci1J o :111 clw 111 a lt ·ria lr n1·11 t t· t ' ~li a l1-

hi a 111 0 \ IH·dit o 1111 p ri fll f) ).4rc J\\U p ac­

co ·k· c,1 1 l' <1 1ni c i. para 11 11 ·11 t i . tn \'ag lit· 

d ':d t;ir< · c- cl a lt ro p1·r la ' " " 11 110,·a 
d 1i1·.a, " l1 ·11 1.11o la. lo\'ag Lc-, lii .1 ndl('­

r j;i , i1 1< lli ll H'llli \':t l'i dH· \ il' 1Jra m 1·nl1· 

~ l i \ 11110 11tili. 

. \ l lfl ll ll' di doJJ Ciovan11i ri n)4 ra­

zio l11tt1 · 11· 1wr\ 0 11 1· dw l1 a 11110 co 11 -

t ril u1i t" a ll a fo nn a1.i< >1 w d f'i paceo­

do110. 

I .a pro\~irn a C:ior11a la .\ I i '.'\~ i cm a ri a 

.\l o:idia li-, cl i" e"1"lm ·r•·11 10 il 2.'l o t­

lolir<-, ci im·it a a riflc ·ll <·r< · ' " ll ' i11 \' ilo 

<kl Si1o4 11 or1· a crn1q >r1·11cl1 ·n· lo ~ ro rzo 

dt<' la <:J ,;, ·sa 1·r>111 pir · Jl <' r l:i rliff11 -

!i iU1w d1·l 11w"i\ag ,11; i1J 1· \ 'a ll J4( · 1i C' o 1· a 

di111 o 'i lra n · J.4 1·111 ·ro \ all11 ·1il 1· la 110, tra 

'\ f·11 sil,iJit:'1 vur~o il , .a .... to 1· im por­

l:11il1 · prohl1·1na rni \"i io11 a rio. 



4 BOLLETTI NO PARROCC HJALE 

la Parrocc~ i a ~i Salce compie 150 anni \I --/\ OFFERTE \I 
-~ /\, 

S;tlcc, 11<lla con1 c parrocchia 
11 l' I 188~1. compil' , nel pros:;imo 
a1 1J10, J.SO ;11in i di vi ta. 

E' 1111a ri cn rrt' 11 za chc merita 
di c~; ~;c r c: ce leb rata pn \·al 11larc 
il c; u111n i11 n cli c è stato fatto. i 
cam lii ;t mC'n li c li c sono snpra \·­
\T1 111li . ma :;op ratll 1lt o pC' r \T ri­
fi cai'l' lo sla lo di sa l11 tC' al prt· ­
:;C'11 lc d l'l la 11 ostra comunil it e 
pe;· 11rnporci 11110\ C' mè tc ri n-
1111;, a l ri c i ca paci d i tog li e re da l 
s110 , .;, lto ogni rn ga e scg110 cli 
\Tccl1i c-zza e· di slancl1C'zza. 

St11d iC' rl'mo insieme· le i11i zia ­
l in • mig li ori da prend ere pcr­
cl1è q11 cs la ri correnza possa la­
sci.tre 1111 segno di crf'sc ita e 
di progresso ecclesia le e spiri­
l11 ;tl e. 

Il ricordo 
Un pensiero fi na le lo rivol ­

giamo a i nostri cori defunti , per 
i quali è prossimo lo giornata 
commemorativo del due novem­
bre. Raccomando lo più largo 
por rec ipozione a lle funzioni che , 
come og ni anno, lo pietà cri ­
sti ana suggeri sce di celebrare 
in onore e in suffrag io di «co­
loro che ci hanno preceduto nel 
seg no dello fede e dormono il 
sonno dello pace >' . 

Crocefisso ligneo scolp i to e donato 

alla Cappella del cimitero da Fiori 

Reolon. 

Speriamo che per alloro il co­
mune ci abbia ri lasciato il nullo 
asta per poter usufruire dei lo­

culi che abbiamo fotto e di po­
ter collocarvi finalmente i res ti 
morta li di don Ettore. 

C i piace i11l a11l<J so tto li neare 
che l'a11110 cclehratini de l se­
co lo e· mezzn di ,·ita d ella no­
stra parrnccl1i a s i apririt con la 
\' ISTT\ Pi\STOR.·\LE ùc-·l Ve­
sco,·o dal 29 genna io a l 12. feb­
braio '8-1, preparata cla una 
s traord i11aria «MISSIONE" d i 
p1n licazio11c" cli , ·isite all e fa ­
migli e eia parte di relig iosi, di 
Cl' lchrazirllli speciali. E' 11 11a 
coi1 1c icl cnza klicc cli c: accog lia­
mo c:n1 molla ficl11 cia e che 
ccrclwrcmn di , ·ivere il più in­
tl'm .11ncnte pnss ihil c. In atte­
sa ch iediamo a t11tti 1111 a inten­
zione frequente cli preghi era, 
perchè la pregh ie ra uè il ferti ­
lizzan te indi -; pe11sahi le rli ng11i 
atli,·it;\ eccles ia le,,. 

dei morh 
Lo coppella è stato intanto 

completata con un bel ed arti ­
stico Crocefisso, opero e dono 
di Fiore Reolon, che ringrazia­
mo di g ran cuore. 

Abbiamo letto che in data 9 
settembre u.s . il Comune di Bel­
luno ho indetto l 'appalto dei la­
vor i per lo costruz ione di nic­

chie e loculi nel cimitero di Sol ­

ee. Chissà che sia lo volto buo­
no!! 

PER LA CHIESA PARROCCHIALE 

In onore B.V. N.N . (Casarine) 10 
mil 2 - De Barba Fi lomena ( BZ) 10 

m il a - De Barba Dino (Magenta) 

10.000 - De Nar t Rina 55.000 - Co­

le tt i Giuseppe (Belg io) 10.000 
N.N. (Bel luno) 10.000. 

In memoria: 

d i Fiabane Francesco: mogl ie 5.000. 

de i gen i tori: fratelli Reolon 15.000. 

di Da Rech Ernesto: fam. Toffoli 

Ferrucc io 30 .000, Dal lo Orso! i na 

10.000, N .N. 20.000. 

di Coletti Enrichetta: figlia Luigia 

5.000. 

d ei suoi defunti: N.N. Salce 30.000. 

dei suo i defunti: Bortot Dal Pont 

Scolastica 3.000. 

dei genitori: Casagra nde Toffol i Ma ­

ria 5.000. 

di Bianche! Angelo: moglie 5.000. 

di Dal la Vedova Lorenzo: moglie 

11 .000 . 

di Da Rold Gelinda: sorella Maria 

3.000. 

d i Cadorin Vittorio: moglie 10.000. 

d i Boito G iovanni e Irene: figlia 

Irma 10.000. 

di Bruno Colett i : zia Irma Dalla Ve­

dova 10.000. 

di De Menech Pierina : sorel la M a-

ria Trev isson 10.000. 

di Praloran Mario: fam iglia 10.000. 

di Fant Celeste: moglie 5.000. 

dei lo ro defunti: Calda rt Giovanni 

e Ada (BZ) 10.000. 

Statis ti ca Parrocchiale 
NUOVI CRISTIANI 

4 ) Bogo Lorenzo di M auri z io da 

Bet ttin. bat t. il 3 luglio. 

5) Borio! Laura di Renzo da Salce, 

batt. il 31 lugli o. 

6) Ca lciar! Michela d ' Renato, batt. 

1'11 se ttembre . 

7) Marcolina Gabriele Giglio d i 

Giorg io da Bettin, batt. 1'11 se t­

tembre. 

NUOVI FOCOLARI 

5 ) 2ommaca l Va leri o da Salce con 

M erlin Rosa n na da Tr ichiana , il 

18 g iugno. 

6) Gat ti G iulio da Rubi era (RE) 

con Capraro Ivana d a Be ttin , 

1'11 se ttembre. 

7) A Belluno , SS. Biagio e Stefano: 

Tormen Si lvano da Salce con 

Euforbio Flav ia d a Belluno, il 27 

agosto. 

8) Al la Vena d'Oro: Benincà Aldo 

da Giamosa con De Bona Pa­

tr izia di Be lluno, il 3 settembre. 

9) A Mussoi di Belluno: Balbin 

Pierantoni o da Maris iga con Da 

Roit Katia da Belluno, il 17 set­

:embre. 

Cl HANNO LASCIATO 

6) N enz Giacinta ved. Bortot Co-

stante da Salce. di anni 61, i l 5 

lugl io. 

7) Da Rech Ernes to da M aris iga di 

anni 70, il 1° agosto. 

di D'J sep Giuseppe: mog lie 15. 00 

dei def. Col etti vittime Vajont : L 

ci ana Dal la Vedova Coletti 10.0r 

d i Da Ro ld Renzo: moglie Gemr 

5.000. 

In occasione: 

Battes im o Bortot Laura: geni tor i 

mila, padrini Dell a Vecchia 

m ila, nonni Pa stella 10. 000 . 

Battes imo Bogo Lorenzo: gen 1t· 

50 .000. 

Matrimonio Sommacal Valerio e I< 

sanna: sposi 20.000. 

Matrimonio Tormen Si lvan o e 

via: sposi 50.000. famig l ia 

men 50.000. 

Battesimo Caldart Michela : gen ,· 

30 .000, nonni Caldart 20 000, t 

sabetta e Cristiana Macorig 

mila . 

Ma trim onio Gatti Giulio e Ca pr 

Ivana: sposi 100.000, fam. Cai: 

ro Arturo 50.000. 

Battesimo Marco lina Gabri e le : 

nitor i 20.000. 

PER CASA ANZIANI 

N.N. (Svizzera) 10.000 - Gan z ~. 

leg r ina 10.000 - In mem. f ra1, 

Ernesto: Da Rech El isa 10.000 

letti G iuseppe ( B) 10.000. 

PER LA VITA DEL BOLLETTINO 

Salc2 49.000 - Col 30.150 - Gia r 

sa 32.300 - Betti n 57.750 - c~sa r 

17.600 - Mari siga ·15.500 - Can: 

alto 10.100 - Canzan basso 16. 

- Peresine 11 .500 - Pramag ri 18.0 
- Can al 6.000. 

Fam . Tramontin 10.000 - Fam . Car 

ro 10.000 - Fam. Tonin i (CH ) 

mi la - Fam. Panciera (Zold o) 5.C 

- De Barba Filomena (BZ ) "JO .OOC 

De Nari Rin o (S. Giusti na ) 2.00C 

De Barba Di no (Magenta) 5.00C 

Coic•ti Ferruccio ( F) 5.000 R: 

L.uigi (S. Gervasio) 5.000 - ra 

Schiocchet (N A) ·100.000 

Ronch Doso lina ( F) 25.000 - M, 

zorana Bruno ( D ) 6.000 ) - Cole 

Giu se ppe (B) 20.000 - Fa:1 t Bi ar 

(TV) 15.000 - Burlon Attili o I 

20.000 - N .N. (Ca ' Sav io) 1•J OOC 
De Barba Giul ia 1.000 - Bo lzan C 
rinn a (BL) 10.000 - Trevisson M 
r ia (B L) 10.000 - N .N . ( BL ) I0.01 
- D'l sep Frig imelica M arta (BL ) 

mila Dal Pont Giulio ( F) 50 .0(1( 

Pancera Maria ( Zoldo) 5.oon 

Col permesso del/' Autorità Feci• 

Sac. Gioacchino Belli 
Tipografia l3enetta - H<'llurw 




